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Atto Primo. L’azione si svolge nella città di Bursa, capitale della Bitinia nel 1403.  
Il sultano turco Bajazet è tenuto prigioniero nella sua reggia dall’esercito vittorioso dei 
tartari, guidati da Tamerlano. Con Bajazet è la figlia Asteria, amata sia da Tamerlano che 
dal giovane principe greco Andronico, alleato dei Tartari, ma ugualmente impietosito per i 
vinti. Tamerlano, ignaro della passione di Andronico, lo prega di chiedere per suo conto la 
mano della ragazza al padre, promettendogli in cambio il trono di Bisanzio e la mano di 
Irene (la principessa di Trebisonda già promessa sposa allo stesso imperatore tartaro). 

Mentre Andronico, combattuto fra l’amore per Asteria e la lealtà verso Tamerlano, tenta di 
compiere la sua missione con Bajazet, il tartaro non perde tempo e si dichiara 
apertamente ad Asteria; entrambi ottengono uno sdegnoso rifiuto. Infatti Bajazet, pieno di 
risentimento verso l’invasore, rifiuta qualsiasi accomodamento anche a costo della vita. 
Tuttavia, in un successivo colloquio a quattr’occhi con l’innamorato, Asteria si finge 
disposta ad accettare le odiose nozze: in realtà il suo scopo è di punire Andronico, cui 
rimprovera di volerla tradire per ambizione politica. Ma Andronico respinge tanto le accuse 
di Asteria quanto le machiavelliche insinuazioni del proprio consigliere Idaspe, il quale 
vorrebbe persuaderlo ad accettare la mano di Irene, o almeno a non respingerla 
apertamente, se questo è il prezzo per ottenere il trono promessogli da Tamerlano.

Nel frattempo Irene giunge alla reggia. Avvertita da Andronico e da Idaspe del voltafaccia 
di Tamerlano, decide di presentarsi come la messaggera della principessa di Trebisonda 
(ovvero di se stessa). Pur riconoscendo un notevole fascino a Irene, Andronico ribadisce il 
proprio amore per Asteria.

Atto Secondo. La scena si sposta nell’accampamento di Tamerlano, fuori dalle mura della 
città.  
Proseguendo nella sua dispettosa strategia, Asteria si è ufficialmente fidanzata a 
Tamerlano e accoglie con scherno le disperate proteste di Andronico. D’altro canto ella 
manda a dire a Irene, attraverso la sua finta messaggera, di non disperare, perché lei non 
le ruberà l’amato e riuscirà a fargli cambiare idea. Frattanto Andronico rivela l’accaduto 
all’ignaro Bajazet, che divampa d’ira irrefrenabile e rinnega la figlia.

Al cospetto dell’intero esercito tartaro, Tamerlano si accinge a celebrare le solenni nozze 
con Asteria. La segreta intenzione della principessa è di assassinare il tiranno, ma Bajazet 
sopraggiunge, interrompendo la cerimonia con aspri rimproveri. La situazione precipita, 
Asteria mostra lo stilo che teneva nascosto per uccidere Tamerlano, riavvicinandosi così al 
proprio padre e dimostrando coraggio agli occhi di tutti; Irene, ancora sotto false 
sembianze, rivendica da Tamerlano fedeltà alla parola data. Tamerlano 
ignorando le generali proteste, ordina l’immediato arresto del padre e della 
figlia, in attesa di mandarli a morte fra mille crudeli supplizi.



Atto Terzo. Un giardino sulle rive dell’Eufrate.  
Asteria e Bajazet attendono la vendetta di Tamerlano. Prima d’allontanarsi, il padre 
consegna alla figlia un veleno. Contro ogni attesa, il tartaro si dichiara disposto a 
riprendere Asteria, ma questa volta interviene Andronico a dichiarare il suo amore per lei, 
sentimento che ella non nega di ricambiare. Nuove ire di Tamerlano, il quale ordina 
l’immediata decapitazione di Bajazet e nozze con lo schiavo più vile per Asteria. 
Sopraggiunge lo stesso Bajazet e trova la figlia ai piedi di Tamerlano; costui ordina di 
trascinare padre e figlia alle sue mense. Ancora una volta Andronico dichiara di anteporre 
l’amore a qualsiasi trono.

La scena si sposta nella sala del banchetto. Alla presenza di Bajazet, di Andronico e di 
tutto l’esercito, Asteria dovrà servirlo come una schiava. La giovane versa il veleno, datole 
da Bajazet, nella coppa di Tamerlano; le sue mosse vengono però scoperte e denunciate 
da Irene, che ora rivela la propria vera identità. Di fronte al dilemma se far assaggiare la 
coppa sospetta al padre o all’innamorato, Asteria sceglie di bervi lei stessa, ma viene 
fermata da Andronico. Il tartaro comanda allora che Bajazet, trascinato via in catene, 
debba assistere al ludibrio della figlia gettata in preda agli schiavi; offre quindi la mano ad 
Irene che l’accetta senza esitare. In quella, sopraggiunge Idaspe recando la notizia del 
suicidio di Bajazet. Asteria maledice il tiranno e s’allontana disperata, ma Tamerlano, 
ormai placato, concede ad Andronico di condurla sposa, sul trono di Bisanzio. Con questo 
inatteso atto di clemenza, che gli astanti salutano unendosi in un inno di lode,Tamerlano 
inaugura il suo nuovo regno. 


